
BdO ci ha permesso di entrare in simpatico contatto con la pattuglia acrobatica
“yakitalia - fortis flight team -”,  se avete  voglia di leggere vi riportiamo il perché. 

Questa sopra e quella a fianco sono state le simpatiche reazioni
del Dottor Serafini (Presidente della pattuglia) dopo i nostri articoli 
di cui alle pagine seguenti.
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VALORIZIAMO I SIMBOLI DI UNA SOCIETA' CIVILE

Nell'ultimo numero del giornale ho scritto un articolo sul 

parco del Falcone, pochi giorni dopo un incendio ha devastato 

quell'area distruggendo la vegetazione che valorizzava il luogo.

L'incendio, quasi sicuramente doloso, in realtà non ha 

fatto danni gravi in quanto la vegetazione era costituita da 

arbusti e piante basse che ricresceranno velocemente e le 

fiamme non hanno toccato le costruzioni che contengono i 

musei. Resta il rammarico del danno sociale nel prendere 

coscienza che qualcuno deliberatamente o per incoscienza, 

appicca incendi ad un patrimonio che è frutto di lavoro e 

passione fatto per il bene collettivo. 

Distruggere le buone cose che abbiamo è il sintomo di un 

malessere sociale che sta contaminando anche chi occupa ruoli 

decisionali. 

Questa estate a Piombino le Frecce Tricolore, alle quali 

in questo numero dedichiamo alcune pagine, hanno fatto il 

solito emozionante spettacolo che ha richiamato sul lungomare 

migliaia di persone. Spettacolo fatto di tecnologia e competenza 

forniti da un'istituzione di cui  dobbiamo andare fieri.  Eppure di 

fronte a tanta eccellenza c'è chi, in nome di un “certo” 

risparmio economico, propone  uno scioglimento della 

pattuglia stessa.

Resto un po' sorpreso e penso che alla nostra Nazione 

togliere un valore come le Frecce, sia un  po'  come ad un  

piccolo Comune togliere la banda musicale. 

Che tristezza.

Un saluto dal Direttore.  
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Se li incontri per strada non li a guarda che 

distingui, ma quando sono sul pazzi, e pensare M loro aereo accedono ad altra che quando li ho 

dimensione...  Al cui fascino non incontrati in comune mi 

si può che cedere.s e m b r a v a n o  p e r s o n e  

Tra i piloti civili partecipanti norma l i .   D i ceva  l a  

c'era Enzo Pacenti. Molti di noi Stefania, senza  contenere 

lo avranno visto tra i moli, non una evidente emotività, 

disdegna infatti qualche bella mentre guardava le frecce 

uscita in barca. Navigare, lui tricolori dalla diga  del 

dice, è come volare, solite nostro marina.

rotte, solito GPS, ma si va Proprio vero: il mito del 

anche  in su e giù. E' pilota cavaliere in armatura 

acrobatico dal 1986 e fino al perdura nei secoli. 

autocostruito. Si guadagna da vivere vendendo e 

noleggiando attrezzature edili, in particolare 

impalcature sulle quali non sale perché soffre di 

vertigini. Sembra impossibile, ma  in aria può fare tutto 

meno che fermarsi.

Enzo conferma a pieno il teorema della Stefania: è una 

persona normale, sulla cinquantina, in evidente 

‘91 ha partecipato 

alle competizioni 

acrobatiche del 

c a m p i o n a t o  

i t a l i a n o .  

Attualmente è 

membro  de l l a  

famosa pattuglia 

Y A K I T A L I A  

“Fortis Fl ight 
sovrappeso anche se la Robertina (che lo conosce Team” che purtroppo non partecipava in totale per 
sicuramente meglio di me) giura che prima aveva un bel impegni all'estero.
fisico...  io non ricordo, ma  lo conosco da  “solo”  15 anni.Enzo è quello che ha aperto la manifestazione facendoci 

          ario pelagattiaccapponare la pelle con le evoluzioni del suo RV6 M    m
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Enzo durante una visita
nel nostro marina

Enzo sul suo Van’s Aircraft Rv6, con il 
quale ha volato per oltre 850 ore

Foto di Luca Fallone

Foto di Maurizio Tafi

Foto di Maurizio Tafi
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